














14 MAGGIO 2022 • PAGINA 8

– sottolinea Stefano Messina, 
presidente di Assarmatori – gli 
emendamenti della Commissione 
TRAN sono infatti volti a salva-
guardare i servizi di collegamento 
relativi alla continuità territoriale 
e quelli delle Autostrade del Mare, 
che altrimenti sarebbero messi a 
repentaglio con danni evidenti in 
un Paese come l’Italia che ha la 
maggiore popolazione insulare e 
vanta la più vasta flotta di traghetti 
a livello europeo”.

“Inoltre - prosegue Messina 
- viene riconosciuto il principio 

Assarmatori,
vittoria
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i porti della West Coast dell’Ame-
rica del Sud attraverso il canale di 
Panama, anch’esso con unità da 
circa 3 mila TEU e con partenze 
settimanali.

Come ci ha confermato Marco 
Mignogna, direttore generale del 
TDT, si tratta di servizi dedicati 
che sono nati per aggirare il con-
gestionamento nei porti maggiori 
dell’emisfero oltre l’Atlantico, che 
riguarda in particolare le grandi e 
grandissime navi. Le ricerche di 
mercato hanno confermato che ser-
vizi di questo tipo possono operare 
fattivamente sia in export che - in 
particolare con il Sud America - in 
import nel settore dell’alimentare 
e del reefer.

TDT, due 
nuove linee

mentazione di prodotti cerealicoli 
e di metalli, destinati quest’ultimi 
alla manifattura delle Marche e del 
Centro Italia.

Positivo anche il traffico contai-
ner pari a 42.107 TEUs (+19,7%) 
nei primi tre mesi dell’anno. Le 
merci trasportate nei TIR toccano 
1,38 milioni di tonnellate, con una 
crescita del +14,3% confermando 
il ruolo del porto di Ancona nelle 
Autostrade del Mare, grazie al po-
tenziamento delle linee per i porti 
greci di Patrasso e Igoumenitsa e al 
buon andamento del traffico merci 
sulla linea per l’Albania.

Il traffico passeggeri dello 
scalo, nel confronto fra il primo 
trimestre 2021-2022, cresce del 
24% arrivando a 76.659 persone 

Traffici merci 
ancora di più

un crescendo non lontano la svolta 
epocale non solo per l’ex “palude 
dei gabbiani” - come ha ricordato 
scherzando il presidente Giani - ma 
per l’intera reindustrializzazione 
della fascia costiera tra Livorno 
e Piombino.

Porto, interporto e aeroporto: un 
tridente che comincia finalmente 
ad attirare investimenti. Possiamo 
brindare?

*
Lo faremmo volentieri, ma ci toc-

ca fare, ancora una volta, la parte 
dei guastafeste: ovvero, interrogar-
ci sul fatto che la Pharma Valley 
sta partendo a ritmo accelerato 
mentre la Darsena Europa ci sarà 
(forse) tra quattro anni, e fino ad 
allora dovremo fare i conti con una 
coperta portuale maledettamente 
corta. L’ha riconosciuto anche 
Luciano Guerrieri, che con onestà 
intellettuale non si è tirato indietro. 
Mentre lui parlava al Vespucci, in 
rada davanti al porto di Livorno 
c’erano una mezza dozzina di navi 
all’ancora, in paziente (paziente?) 
attesa di un attracco. Compresa 
una nave di cellulosa - uno dei 
traffici più ricchi del porto - che 
dopo svariati tira-e-molla è stata 
infilata sulla sponda Est della 
Darsena Toscana, dannatamente 
lontana dai magazzini dedicati. Le 
navi di Grimaldi le sbattono sulle 
banchine più impensate, le crociere 
hanno ricominciato ad arrivare ma 
anch’esse sono sbattute qua e là. 
Della serie: a terra si brinda e a 
mare si fanno le nozze con i fichi 
secchi?

Chi brinda
e a chi i fichi

imprenditoriale anche sul domani 
della Pharma Valley.

Come Confindustria territoriale 
da tempo siamo impegnati a dare il 
nostro contributo alla reindustria-
lizzazione della costa Toscana, di 
cui la Pharma Valley rappresenta 
a tutto titolo un capitolo fondante. 
Siamo convinti che la manifattura 
e l’industria logistica debbano 

Piero Neri
la genesi

convergere in strategie unitarie ed 
in progetti comuni verso il decisore 
pubblico (Europeo e Nazionale, 
Regionale e locale) per accrescere 
la capacità competitiva del nostro 
sistema produttivo, anche con 
l’obbiettivo di favorire progetti di 
reshoring.

Le Confindustrie territoriali da 
tempo hanno condiviso questo 
modo di pensare il futuro della 
Toscana e lo considerano un valido 
strumento per rafforzare e consoli-
dare le industrie nei propri territori 
di competenza. 

Il progetto della Pharma Valley 
è scaturito dall’intesa tra Regione 
Toscana e le articolazioni di Con-
findustria nazionale, regionale e 
territoriali, a margine del convegno 
svoltosi a Firenze nel 2019.

Per dare avvio alla costituzione 
della “Piattaforma Pubblico-
Privata di logistica 4.0 per le 
industrie nella scienza della vita 
promuovendo” fu individuato il 
contratto di rete d’impresa, rive-
latosi il meccanismo aggregativo 
più idoneo anche per concludere 
accordi con le amministrazioni 
statali e regionali per veicolare 
incentivi e sostegni. 

L’adesione di un numero così 
ampio di soggetti industriali e 
logistici è il segno tangibile di una 
efficace condivisione, una scelta 
di successo che varrà senz’altro la 
pena di approfondire e di replicare. 

Si tratta, in effetti, di una stra-
tegia di sviluppo coerente con gli 
obbiettivi del PNRR ma anche con 
il consolidamento delle numerose 
industrie multinazionali che, con 
la loro trasversalità di comparto, 
costituiscono uno degli asset 
più importanti dell’economia 
toscana. 

In particolare, tra queste eccel-
lenze industriali, diffuse nell’intera 
regione, spicca appunto il settore 
farmaceutico e biomedicale con 
un indotto hi-tech e personale 
particolarmente qualificato. 

La pandemia e i conflitti in 
corso, con tutte le criticità che ne 
scaturiscono, confermano che gli 
obbiettivi delineati per la reindu-
strializzazione, risultano ormai un 
obbiettivo comune per tutte le aree 
produttive. 

L’evento odierno, lancia un 
messaggio importante al mondo 
della manifattura, al quale offrire 
le opportunità che oggi constatia-
mo come siano state colte dalle 
aziende del settore farmaceutico/
biomedicale. 

Abbiamo un ottimo viatico per 
giocare questa sfida: la conferma 
avuta venerdì scorso dell’impegno 
corale confermato dai Sindaci To-
scani, dagli Assessori Regionali, 
dal Presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale, dal Presidente 
Giani e dal Ministro Giovannini 
di dare continuità all’ammoderna-
mento del sistema infrastrutturale 
fisico e di quello immateriale, per 
consolidare ed attrarre imprese e 
traffici. 

Vorrei concludere il mio inter-
vento con un apprezzamento, un 
augurio ed un auspicio.

L’apprezzamento è per il ruolo 
forte e decisivo della Regione 
Toscana, unitamente agli altri 
Enti e Autorità del Territorio, nella 
realizzazione di questo progetto.

L’augurio è di buon lavoro alle 
aziende farmaceutiche e della 
logistica che sono oggi parte di 
questo progetto.

L’auspicio è che questa iniziativa 
sia di attrazione e di adesione ad 
altre aziende del settore e che possa 
replicarsi in altre iniziative similari 
così da creare nuovi posti di lavoro, 
nuova occupazione di qualità per il 
nostro territorio.

Beh, siamo a Livorno permette-
temi di farVi un augurio Marinaro; 
“Buon vento”. Grazie.

dinamiche in rapido cambiamento.
Delta Air Lines ha esteso il suo 

embargo su tutte le importazioni e 
le esportazioni all’aeroporto inter-
nazionale di Shanghai Pudong fino 
al 6 maggio a causa delle restrizioni 
locali COVID che hanno costretto 
la compagnia aerea a cancellare 
tutti i voli per la città. Ancor oggi 

Trasporti da e 
per la Cina

suoi servizi marittimi e per seguire 
le disposizioni delle normative 
italiane con i suoi indici che fanno 
riferimento, come sopra accen-
nato, al Ministero dello Sviluppo 
Economico.

Fuel surcharge
dell’8,71%

di responsabilità condivisa tra 
proprietario e operatore della 
nave nell’ambito dell’eventuale 
inclusione dello shipping nel si-
stema ETS ed è stata avanzata la 
proposta di istituzione di un ‘Fondo 
per la transizione marittima’, utile 
per finanziare gli investimenti di 
ricerca e tecnologici necessari per 
raggiungere obiettivi ambiziosi, 
condivisibili e percorribili solo se 
attuati con le giuste tempistiche e 
legati a criteri realistici”.

Dalla Commissione TRAN è 
arrivato un ulteriore riconosci-
mento ancorché indiretto - sot-
tolinea ancora Stefano Messina 
- delle tesi sostenute da tempo da 
Assarmatori: le scelte compiute 
dall’Europa sull’ETS minacciano 
di far spostare i traffici oceanici 
verso porti esterni all’Unione 
Europea come quelli del Nord 
Africa. Secondo Assarmatori l’in-
serimento del trasporto marittimo 
nell’ETS dovrebbe riguardare solo 
i viaggi intra-EU. Tale ambito di 
applicazione renderebbe credibile 
e fattibile l’iniziativa, rafforzando 
il ruolo di leadership dell’Unione 
Europea: ciò all’interno di un 
dibattito che a livello globale 
dovrebbe svolgersi all’interno 
dell’Organizzazione Marittima 
Internazionale, scongiurando 
tensioni commerciali internazio-
nali e preservando al contempo la 
competitività dei porti UE. 

“Ora - aggiunge il presidente di 
Assarmatori - esprimiamo l’au-
spicio che il Governo italiano e 
il Parlamento Europeo accolgano 
le richieste avanzate dalla Com-
missione del Senato e da quella 
Trasporti e Turismo dell’UE: la 
sostenibilità ambientale deve es-
sere infatti coniugata con quella 
economica e sociale per poter essere 
perseguita sino in fondo”.

Il Parlamento Europeo, nella 
plenaria di giovedì 5 maggio, ha 
inoltre approvato una Risoluzione 
sull’impatto del conflitto russo-
ucraino sui settori del turismo e 
del trasporto. Il documento esprime 
“preoccupazione per l’impatto del 
trasporto marittimo internaziona-
le, della logistica, delle catene di 
approvvigionamento e dei prezzi 
del carburante”, sottolinea che 
“una combinazione di prezzi più 
elevati per l’energia e per i trasporti 
inciderebbe su tutti i cittadini, in 
particolare sulle famiglie a basso 
reddito”, invitando la Commissio-
ne “a effettuare con urgenza una 
valutazione economica e sociale 
delle conseguenze della guerra su 
tutti i modi di trasporto nel mercato 
dell’UE e a offrire rapidamente 
sostegno”.

“Anche in questo caso - conclude 
Messina - si tratta di tematiche 
che Assarmatori ha portato da 
tempo all’attenzione dell’opinione 
pubblica. Il rischio che le tensioni 
geopolitiche si riflettano econo-
micamente sui consumatori, senza 
interventi adeguatamente calibrati, 
è concreto e in alcuni casi già in atto. 
Tutto questo mette a repentaglio la 
ripresa dalla pandemia, in partico-
lare nel comparto turistico e più 
in generale dei servizi passeggeri, 
oltre che delle merci”.
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imbarcate e sbarcate. Valore che 
rimane tuttavia inferiore al primo 
trimestre 2019 quando i passeggeri 
furono 96.800. È questo l’unico 
comparto dei traffici in cui gli ef-
fetti dell’emergenza sanitaria non 
sono stati ancora completamente 
assorbiti.

Il movimento complessivo delle 
merci nel porto di Ortona, nel pri-
mo trimestre 2022, è di 320.234 
tonnellate, con una crescita del 
+13,3% sullo stesso trimestre del 
2021 quando il traffico merci era 
stato di 282.558 tonnellate. Le 
merci liquide sono stabili (82.602 
tonnellate) mentre cresce il movi-
mento delle merci rinfuse, pari a 
237.632 tonnellate (+20,4%), che 
vede trainanti i prodotti metalliferi 
e i cereali.

“L’andamento dei dati dei prin-
cipali porti di Marche e Abruzzo - 
commenta il presidente dell’AdSP 
Vincenzo Garofalo - è testimone 
della positiva ricaduta economica 
e sociale dovuta al ruolo di questi 

ci sono problemi. Molte compagnie 
aeree passeggeri e cargo continuano 
a cancellare i voli in entrata e in 
uscita da Shanghai. Un momento 
non semplice - conclude i report 
- per cui è necessario prepararsi 
adeguatamente, anche alla luce 
delle esperienze passate.

scali, fondamentali per le città 
portuali di riferimento e per le 
comunità dei territori - afferma 
Vincenzo Garofalo, presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Centrale -. 
Come sistema portuale abbiamo 
il preciso compito di essere a 
fianco di questo dinamismo e 
dell’impegno costante del cluster 
marittimo per un miglioramento 
continuo”. 

CON LA PRESIDENZA DI ALBERTO DELLEPIANE

Nuovo vertice Assorimorchiatori
Corrado Neri ha assunto la delega ai porti nel consiglio direttivo

ROMA – L’amministratore 
delegato Italia di Rimorchiatori 

Mediterranei (Gruppo Rimorchia-
tori Riuniti) guiderà l’associazione 
per il prossimo mandato.

In concomitanza con i suoi 70 
anni di attività l’Associazione 
Italiana Armatori di Rimorchiatori, 
che riunisce la maggioranza delle 
società di rimorchio portuale, ha 
rinnovato le sue cariche ed eletto 
il nuovo presidente, Alberto Delle-
piane. Genovese, è amministratore 
delegato Italia della società Rimor-
chiatori Mediterranei, uno dei più 
importanti gruppi del rimorchio 
portuale in Europa facente parte 
del Gruppo Rimorchiatori Riuniti, 
che ha esteso le proprie attività in 
numerosi porti anche all’estero. 

Alberto Dellepiane ricopre da 
oggi il ruolo che quindici anni or 
sono era stato del padre, Giovanni 
Dellepiane, a testimonianza del 
legame con la storica associazione 
di armatori di rimorchiatori. 

Il nuovo consiglio di Assorimor-
chiatori è composto da Alessandro 
Russo (vice presidente), Corrado 
Neri (con delega ai porti), Paolo 
Visto (con delega alle relazioni 
industriali), Paola Barretta, Al-
berto Cattaruzza (tesoriere) e Pio 
Pugliese. 

Tutti gli associati hanno ringra-
ziato il presidente uscente, Luca 
Vitiello, che ha guidato la categoria 
per ben due mandati. 

Alberto Dellepiane

AL “PRINCIPINO” DI VIAREGGIO LA PROSSIMA SETTIMANA

Convention 2022 di SATEC
Dibattito e prospettive sulla nautica “industria di filiera”

VIAREGGIO – Confermata 
con gli ultimi dettagli operativi 
l’edizione “2022 del SATEC di 
Confindustria Nautica, molto atteso 
in un momento così difficile per 
la grande nautica causa l’embargo 
delle costruzioni per i russi e in 
genere i ricchi clienti del Nord Eu-
ropa, ma anche per le possibilità di 
rilancio su nuovi mercati altrettanto 
promettenti. Ecco il programma:

Sabato 21 maggio: Principino 
Eventi viale G. Marconi 130, 
Viareggio.

Convegno ore 10:00 – La nauti-

Saverio Cecchi

ca, un’industria di filiera.
Dalle migliaia di nuovi posti di 

lavoro offerti dalla costruzione dei 
grandi yacht al valore sociale dei 
piccoli natanti, dal settore degli 
accessori fino alle attività turistiche.

Saluti introduttivi: Giorgio Del 
Ghingaro, sindaco di Viareggio; 
Saverio Cecchi, presidente Con-
findustria Nautica; Giovanni Toti, 
presidente Regione Liguria.

Saluti istituzionali: Contratti di 
sviluppo, dott. Giovanni Faroti, 
Andersen; Elettrico e idrogeno, 
dott. Carlo Iacovini, general 
manager Energica Inside – prof. 
Elio Jannelli, ordinario di Sistemi 

Energetici Università Parthenope; 
Piccola nautica, dott. Marco Buc-
ci, consigliere ANCI e sindaco di 
Genova – arch. Massimo Franchini, 
Naval Architect.

Porti e concessioni: on. Umberto 
Buratti, Commissione Finanze; sen. 
Massimo Mallegni, Commissione 
Lavori pubblici.

Conclusioni: Saverio Cecchi, 
presidente Confindustria Nautica; 
Eugenio Giani, presidente Regione 
Toscana.

Moderano: Simone Spetia, gior-
nalista Radio 24; Roberto Neglia, 
responsabile Rapporti istituzionali 
Confindustria Nautica.
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Alla prova

LIVORNO – Questa nostra 

pagina dedicata agli interventi 

dei nostri lettori sta racco-

gliendo adesioni; che il web 

favorisce facendo dimenticare 

i tempi in cui i giornali riceve-

vano solo per posta, in tempi 

molto più lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla 

prova. Accettando anche 

critiche costruttive al nostro 

lavoro, di cui cercheremo di 

far tesoro. Promessa non da 

marinai.

A.F.

Un lettore di Olbia ci scrive su un tema che sembra fantascienza ma è invece reale:

Finalmente una trasmissione televisiva ha riferito dello scempio fatto dai turisti sulle 
spiaggia rosa dell’Arcipelago della Maddalena, davanti a Budelli. Capisco che sia difficile 
controllare perché ci sono migliaia di turisti, ma cosa si può fare contro i predatori di piccoli 
gioielli della natura?

*
La sabbia rosa di Budelli è stata definita da tempo uno dei nostri piccoli grandi gioielli 

del mare: e abbiamo letto anche noi che praticamente sta sparendo per le stupide ruberie di 
chi vuole un souvenir. Ha ragione di lamentarsene: ma francamente i controlli continui sono 
impossibili visto che ci vorrebbero centinaia di uomini della Guardia Costiera o dei Vigili 
per tenere d’occhio migliaia di turisti. Un provvedimento drastico sarebbe stato chiudere 
la spiaggia ai turisti, recintarla e impedire gli accessi. Ma ormai è tardi: non possiamo che 
sperare nella natura, che possa ricostruire piano piano il gioiello perduto.

I predatori della sabbia di mare

Stanno tornando a pieno 
regime, finalmente, le crocie-
re estive: tra l’altro con molte 
offerte promozionali che 
fanno dimenticare i tempi nei 
quali la crociera era solo roba 
da ricchi. Qualcuno però 
esprime preoccupazione, su 
annullamenti o imprevisti. 
Eccone un esempio da R.R. 
di Livorno:

Sono attratto dalla pos-
sibilità di fare una crociera 
settimanale con una delle 
tante compagnie che hanno 
ripreso a navigare, attratto - e 
in particolare attratta mia mo-
glie - da confort, l’eleganza 
degli interni e le Beauty Farm 
di bordo. Mi trattiene solo la 
preoccupazione che in tempi 
di Covid altalenante e di venti 
di guerra anche in Mediterra-
neo, non se reali o esagerati, 
la faccenda possa finire male. 
Ho letto che esistono oggi as-
sicurazioni apposite, qualche 
volta offerte anche dalle stes-
se compagnie delle crociere. 
Ci si può tranquillizzare?

*
Il tema delle assicurazioni 

è sempre stato oggetto di 
grande interesse: il che ha 
anche alimentato, com’è na-
turale, anche grandi speranze 

ed altrettanti sospetti (ci si può anche ridere, come nella vignetta che è apparsa di recente 
sulla “Settimana enigmistica”). Nella realtà oggi operano sul campo primarie compagnie 
assicuratrici, alcune delle quali proprio con accordi con gli armatori delle crociere e per-
sonalizzabili a piacere. Ci si può assicurare contro l’annullamento della crociera, il cambio 
di programma, gli incidenti e le malattie a bordo e durante le escursioni a terra. Conviene 
farsi consigliare dalla stessa compagnia che si è scelto. E buona vacanza.

Assicurarsi per la crociera 
senza sorprese

La PRIMA COMPAGNIA
Ro-Ro GREEN nel MEDITERRANEO

130
Autostrade del Mare
e collegamenti marittimi
INFO & PRENOTAZIONI: 

+39081496777  I   cargo@grimaldi.napoli.it  I   http://cargo.grimaldi-lines.com 
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COSTITUITO PER TUTTI GLI INSEDIAMENTI

Service ITAV al Vespucci 
GUASTICCE – Il colosso in-

terporto/retroporto Vespucci non 
cresce solo per gli insediamenti 
produttivi e la logistica. Solo 
qualche settimana fa è nato un 
Service, affidato all’amministratore 
delegato ingegner Claudio Bertini, 
che ha assunto il compito di fornire 
una gamma completa di servizi alle 
imprese dell’area, con una vasta 
gamma di specializzazioni: costru-
zioni, impiantistica, manutenzioni, 
allacciamenti, pronto intervento, 
eccetera. Si chiama ITAV, ha un or-
ganico completato con un concorso 
interno ed è diretto sul piano ope-
rativo dal geometra Nicola Salvini. 
Dai primi giorni della costituzione 
ha avuto conferma che il coordina-
mento degli interventi assicurato 
dai suoi specialisti è non solo ben 
accettato, ma sollecitato e gradito.

“Ci siamo dotati non solo di 
specialisti - dichiara l’ingegner 
Bertini, storico direttore del Ve-
spucci - ma anche di macchine e 
attrezzature calibrate proprio sulle 

esigenze interne del comparto. Tutti 
gli addetti sono formati secondo le 
più moderne esigenze degli insedia-
menti del Vespucci, e il poter fare 
riferimento a una struttura centra-
lizzata come la nostra evita agli 
interessati la ricerca di specialisti, 
tempi indeterminati per i servizi, 

brutte sorprese da imprevisti o altro. 
In una realtà come il Vespucci, che è 
ormai più di una città specializzata, 
il servizio agli utenti fornito da 
una entità riconosciuta e garantita 
rappresenta quel “must” che ci 
eravamo proposti di aggiungere alle 
altre facility già presenti.

Nella foto: Bertini, Salvini e gli specialisti di ITAV.

Nella foto: La sfilata delle Autorità alla presentazione.

porto di Livorno e dall’aeroporto 
Galilei di Pisa.

L’iniziativa - è stato ricordato - 
nasce da lontano, su stimolo della 
Regione Toscana, che nel 2015 pen-
sò di riunire in un unico tavolo una 
trentina di aziende del territorio, 
specializzate nella produzione di 
dispositivi medici, di farmaceutica, 
di integratori, di diagnostica.

Il percorso, conclusosi recente-
mente, ha portato alla individuazio-
ne di quattro soggetti: BCube per la 
gestione della logistica industriale; 
Maersk per la distribuzione via 
mare, DHL/Lufthansa per la di-
stribuzione aerea e via gomma, 
Palladio-Pharma Partners per i 
servizi di officina farmaceutica.

Ne è nato un mix di competen-
ze e specializzazioni che sotto la 
complessa regia pubblico-privata 
permetterà alla Toscana di raf-
forzare il proprio primato nella 
produzione farmaceutica, con oltre 
16 mila addetti impiegati, 1500 
ricercatori, 20 siti produttivi e un 
volume di export pari al 70% della 
produzione (con gli USA in testa 
come hub di destinazione).

La facility nascerà all’interno 
di una superficie di 125 mila mq, 

Pharma Valley, ecco l’identikit

di cui 60 mila mq di magazzini a 
temperatura controllata. Il progetto 
sarà modulare, diviso cioè in lotti e a 
regime potrà generare, tra servizi di 
logistica industriale, distribuzione e 
officina farmaceutica, un volume di 
affari di 40 milioni di euro.

L’investimento, dall’acquisto 
della proprietà alla costruzione e 
successivo allestimento dell’im-
mobile, vale attorno ai 70 milioni 
di euro e sarà sostenuto in modo 
congiunto da Bcube e dal fondo 
P3 Logistics Parks. La struttura 
ambisce ad essere tra le più grandi 
piattaforme uniche di stoccaggio 
e di distribuzione d’Europa inte-
gralmente dedicate alle scienze 
della vita.

L’obiettivo del progetto è quello 
di creare una piattaforma all-in, che 

gestisca in modo integrato tutte 
le attività che portano il prodotto 
dal fornitore sino al consumatore 
finale e che sono connesse sia 
con i servizi inbound, ovvero di 
approvigionamento e stoccaggio 
dei materiali necessari alla produ-
zione (gestione giacenze, controllo 
qualità e quantità, imballaggio dei 
materiali e il rifornimento delle 
linee di produzione), che con quelli 
di stoccaggio e di distribuzione dei 
prodotti finiti (come il packaging, 
l’etichettatura degli imballi e la 
spedizione).

La struttura, che avrà a dispo-
sizione una capacità massima di 
120 mila posti pallet (65 mila nella 
prima fase) e aree a temperatura 
controllata diversa, a seconda del 
tipo di merce stoccata (dalla ma-

teria prima al prodotto finito sino 
ai materiali di packaging), avrà un 
unico grande “cervellone” digitale, 
una control tower grazie alla quale 
sarà possibile processare, e mettere 
a disposizione del cliente, tutte le 
informazioni di un determinato 
prodotto. Grazie all’aggregazione 
e alla gestione dei dati, la Control 
Tower permetterà di individuare e 
risolvere tempestivamente qualsi-
asi falla presente all’interno della 
catena logistica, ma anche di mi-
gliorare l’efficienza, ottimizzando 
gli itinerari.

La piattaforma farmaceutica sarà 
anche eco sostenibile, in quanto 
monterà un impianto fotovoltaico 
da 2,1 mw, favorendo un risparmio 
energetico di 2,5 milioni di KWh 
all’anno. Sarà anche ideato un 
sistema di raccolta delle acque 
piovane connesso ai servizi della 
piattaforma.

Su questo fronte, potrebbe rive-

larsi particolarmente interessante 
l’integrazione con il progetto per 
l’energia sostenibile dell’Interpor-
to, che mira a installare nell’area 
pannelli fotovoltaici e un sistema 
cogenerazione in grado soddisfare 
tra l’80% e il 100% delle esigenze 
degli inquilini della struttura.

L’aereo, insieme alla nave, sono 
asset vincenti per l’export, il pro-
getto prevede la partenza di servizi 
air cargo dedicati al farmaceutico, 
dall’Aeroporto di Pisa a quello 
tedesco di Francoforte, hub di 
riferimento per la spedizione della 
merce verso i mercati mondiali.

Buone notizie giungono anche 
dal fronte occupazionale, comples-
sivamente si prevedono, a regime, 
assunzioni per un totale di oltre 
150 figure professionali, altamente 
specializzate.

Per il presidente dell’AdSP 
del Mar Tirreno Settentrionale, 
Luciano Guerrieri, si tratta di un 

importante risultato che pubblico e 
privato sono riusciti a raggiungere 
nell’interesse del territorio: «Oggi 
abbiamo fatto un canestro da tre 
punti - ha detto durante il convegno, 
prendendo in prestito una metafora 
sportiva -, la partita non è ancora 
vinta ma la possiamo vincere se 
continueremo a fare rete».

«La prossima approvazione 
della Zona Logistica Specializzata 
- addetto ancora Guerrieri - promet-
terà poi semplificazioni e vantaggi 
competitivi alle aziende che si 
insediano, favorendo lo sviluppo 
di progetti di logistica integrata, 
come quello della Pharma Valley».

Per il presidente della Regione 
Toscana, Eugenio Giani, si tratta 
di un’iniziativa determinante per il 
futuro della Regione, da più punti 
di vista: «Un salto di qualità e una 
tappa fondamentale per il rilancio 
del settore manifatturiero cha passa 
attraverso produzioni di qualità».


